
SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in 

attività non agricole 

L'intervento sostiene la realizzazione nelle aziende agricole di investimenti finalizzati a consentire lo 

svolgimento di attività complementari a quella di produzione agricola, in modo da garantire una integrazione 

del reddito quale condizione essenziale per il mantenimento nel lungo periodo della attività agricola, in 

riferimento ai seguenti ambiti di intervento: 

A) agriturismo; 

B) attività di diversificazione di ambito sociale; 

C) fattorie didattiche; 

D) trasformazione praticata dalle aziende agricole di propri prodotti agricoli in prodotti finali per 

alimentazione umana non inclusi nell’Allegato 1 del Trattato di Funzionamento della Unione Europea (TFUE). 

Beneficiari 
Il presente bando è riservato a imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice 

civile con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura 

(condizionato all’approvazione di modifica al PSP), che possiedono la qualifica di Coltivatore diretto o di 

Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) con un proprio fascicolo aziendale. 

Entità della spesa e tasso di sostegno 
La spesa massima ammissibile è pari a € 200.000,00. 

La spesa minima ammissibile è pari a € 10.000,00. 

L’aliquota di sostegno è pari al 40% delle spese sostenute, sotto forma di contributo in conto capitale. 

Tale aliquota può essere maggiorata del: 

10% rispetto all’aliquota base nel caso di localizzazione dell’investimento in zona montana. 

10% rispetto all’aliquota base per i giovani agricoltori. 

Le aliquote sono cumulabili tra di loro, fino a un massimo di aliquota di sostegno pari al 60%. 

Spese ammissibili 
Le domande di sostegno devono essere riferite alle seguenti tipologie di investimento: 

• interventi di ristrutturazione/restauro/risanamento conservativo/ampliamento/manutenzione 

straordinaria di locali da adibirsi all’attività agrituristica, sociale, didattica e di trasformazione (con alcune 

limitazioni di superficie massima per intervento D); 

• sistemazione del sedime, livellamenti, inghiaiature ecc. di aree esterne e funzionali all’attività agrituristica; 

• attrezzature fisse per la preparazione dei pasti, strutture abitative non fisse ed attrezzature ed impianti per 

il loro posizionamento, attrezzature informatiche, relativo software e realizzazione di siti internet per la 

gestione delle attività; 

• investimenti immateriali (spese generali e tecniche, spese di progettazione, consulenze, studi di 

fattibilità, acquisto di brevetti e licenze) connessi alla realizzazione dei sopraindicati investimenti materiali, 

nella misura massima del 10%; 

• eventuali impianti sanitari elettrici/idrici/termici e simili possono rappresentare al massimo il 40% della 

spesa totale; 

 • gli interventi saranno valutati con riferimento al vigente Prezziario della Regione Piemonte anno 2024 

decurtate del 26,5%. Qualora questa modalità non fosse utilizzabile, sarà consentito ricorrere a una ricerca 

di mercato tramite l’utilizzo di tre preventivi. 

Termini per la conclusione e la rendicontazione 
Gli interventi finanziati devono essere conclusi e rendicontati con la presentazione della domanda di saldo 

entro 15 mesi dalla comunicazione di ammissione al sostegno. 

Le domande saranno inserite nella graduatoria delle domande potenzialmente ammissibili in base ai dati 

indicati nelle domande medesime e/o nel fascicolo aziendale. 

Il termine per la presentazione delle domande di sostegno è il 02/09/2024 


